
IN ITALIA 
Usi torinesi 
Ci sono 
altri 4 
indiziati 
wm TORINO Quattro comu­
nicazioni giudiziarie - Indirla-
«ale al componenti di una 
commissione mista politici-
tecnici chiamala ad occuparsi 
di appalli - si sono aggiunte al 
provvedimenti emessi nei 
giorni scorsi dal giudici torine­
si nell'ambito dell'Inchiesta 
sull'affidamento di lavori di 
pulizia nelle sedi amministrati­
ve e ospedaliere delle Usi. 

GII •avvisi»-nel quali si ipo­
tizzano I reati di corruzione e 
falso - sono giunti all'ex as­
sessore comunale socialista 
Elda Tessore, all'esponente 
comunista Filiberto Rossi, al 
democristiano Carmine Nar-
dullo, e a un tecnico de! quale 
non si conosce per ora l'Iden­
tità. 

Elda Tessore era presidente 
della commissione del comi­
tato di gestione dell'Usi che 
all'epoca dei fatti si interessò 
della concessione degli ap­
palti per le pulizie nel presidi 
ospedalieri. All'incarico l'ave-

* va delegata l'allora assessore 
alla Saniti, Il socialista Aldo 
Olivieri, raggiunto l'altro Ieri 
da mandato di accompagna­
mento insieme al suo ex se­
gretario particolare Angelo 
Maslrullo (anche per loro le 
Ipotesi di accusa erano quelle 
di falso e corruzione). 

Firenze 
Terrorismo; 
arrestati 
seibr 
H I FIRENZE, Sei arresti, che 
vanno ad aggiungersi al due 
compiuti fra maggio e giugno 
•corsi, 150 perquisizioni, va­
rio materiale documentarlo, 
in parte Inedito, sequestralo. 
Questo II bilancio di una ope­
razione compiuta, In queste 
settimane, dalla Dlgos di Fi­
renze, nell'area delle «Brigate 
rosse • Partito comunista 
combatterne». SI tratta della 
organizzazione terroristica re-
•pensabile degli assasslnll 
dell'economista della • Osi 

'• (Mtft TaranfelH, del generale 
' ̂ aMricano Ray Leamon Munì, 
' ' del sanguinoso assalto al fur­

gone postale del 14 febbraio 
scorso In via Prati di Papa a 
Roma e dell'attentato ali ex 

" sindaco di Firenze Landò 

• Conti, ucciso il 10 febbraio 
• dei 1876 nel capoluogo tosca­

no. 
Oli arrestati sonoi Bruno 

Ventura, 34 anni, operalo, 
Gioia Llppl 33 anni, Inservien­
te presso Il Comune di Vlareg-
ilo, Imputati di partecipazio­
ne a binda armata e ad asso­
ciamene eversiva: Raffaello 
*Cbl&m«(. 39 anni. Imbianchi­
no « Calogero Paollnelll, 33 

- anni, casellante delle auto­
strade, arrestato come gli altri 
a Viareggio, e accusati di par­
tecipazione ad associazione 
eversiva; Davide Toschi, 24 
anni, marinalo, anch'egll di 
Viareggio, colpito da un ordi­
ne dlealtura per detenzione 
Illegale di circa 20 chili di 
«cbeddlle» (un esplosivo da 
cava), Infine. Michele Mazzel, 
31 anni, operalo In cassa ime-
sraitione presso una ditta di 
•carpe, arrestato l'altro giorno 
a Castelnuovo Carlagnana, e 
accusato di organizzazione di 
Jianda armata e di associazio­
ne eversiva, di essere cioè 
una <M •«•Pi" delle «Br-Pcc» 

i Ih Toscana. 

21 in carcere e 15 a piede libero 

Si infiltrarono per servizio 
tra gli spacciatori e i rapinatori 
poi si organizzarono in banda 

A Trieste inchiesta ancora aperta 

Il capo era un brigadiere dell'Arma 
Coinvolti altri 7 colleghi 
due poliziotti e molti «manovali» 

Un «giro» di carabinieri e agenti 
Compravano eroina e cocaina dalla criminalità or­
ganizzata nel Veneto e la rivendevano ad una rete di 
medi spacciatori a Trieste. Per finanziarsi, organizza­
vano rapine. La banda, diretta da un brigadiere dei 
carabinieri, era composta da altri sette militi e da 
due allievi poliziotti. Avevano iniziato infiltrandosi, 
per servizio, fra gli spacciatori, poi ci hanno preso 
gusto. Tutti «sniffavano». Ora sono in carcere. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i TRIESTE. La «banda dei 
carabinieri» funzionava a pie­
no ritmo dalla metà del 1985. 
A guidarla, a selezionare e far­
vi entrare I colleghl più giova­
ni e disponibili, il brigadiere 
Edoardo Ceresi, un friulano di 
26 anni, sposato, «capo equi­
paggio nucleo radiomobile» a 
Portogruaro ed In precenden-
za nel gruppo carabinieri di 
Mestre. 

Nel tempo, aveva reclutato 
altri 7 colleghl (ma ulteriori 
sviluppi non sono esclusi) e 
due giovani allievi poliziotti. 

Adesso sono tutti In carcere, 
con l'accusa di traffico di dro­
ga, rapina a mano armata e, 
fra poco, anche di associazio­
ne per delinquere. Hanno 
confessato, hanno chiesto di 
essere rinchiusi nel carcere 
militare di Peschiera perché 
temono I delinquenti comuni. 
Con loro sono finite In prigio­
ne altre 21 persone - fornitori, 
spacciatori, complici nelle ra­
pine - e ancora 15 sono state 
denunciate a piede libero. I 
carabinieri arrestati, ha con­
fermato Ieri in una conferenza 

stampa il sostituto procurato­
re di Trieste Roberto Staffa, 
«gestivano un traffico di eroi­
na e cocaina. L'acquistavano 
da delinquenti comuni di 
grosso calibro, alcuni ancora 
da individuare, la immetteva­
no a Trieste in continuità tra­
mite gli spacciatori locali. Per 
pagare le partite di stupefa­
centi hanno effettuato almeno 
una rapina, ma II sospettiamo 
di altre». I carabinieri faceva­
no parte del servizi antidroga. 
Erano stati infiltrati negli am­
bienti dello «spaccio» per ra­
gioni di servizio, e forse II pri­
mo approccio con gli stupefa­
centi è avvenuto cosi. Di fatto, 
attualmente, tutti «sniffavano» 
eroina, naturalmente fuori 
servizio. Perché si sono dati 
ad un'attività criminale? «Il 
brigadiere per fare soldi. Gli 
altri, un po' per lo stesso moti­
vo e un po' perché spinti dalla 
personalità di Ceresi». Insom­
ma, una certa gerarchia anche 

nella banda. I nomi degli arre­
stati riempono due pagine a 
ciclostile. I due poliziotti sono 
Fabio Falchi, sardo di 25 anni, 
in servizio alla scuola allievi di 
Trieste e Giuseppe Ursi, pu­
gliese 21 enne della Polfer di 
Firenze, ma anch'egll transita­
to per Trieste. I carabinieri, 
tutti fra 122 e 25 anni di età, in 
servizio a Portogruaro e in 
qualche altro paese del Vene­
to, sono - oltre al brigadiere -
Antonello Plnaffo, Francesco 
Guzzo, Maurizio Bozza, Ro­
berto Sandrin, Luigi Scarino, 
Claudio Ardessi e Michele La­
terza. Tra gli altri incarcerati 
spiccano Mauro Talon. 27 an­
ni, gestore di una rosticceria a 
.lesolo, uno dei fornitori di 
eroina alla banda In stellette; 
Giorgio Ferrarese, 29 anni, ti­
tolare di un negozio fotografi­
co a Trieste, uno del «magaz­
zini» della droga; Fabrizio 
Scopece, mestrino 23enne, 
autista di una ditta veneziana 

che ha in appalto dalle Poste II 
trasporto valori. 

D'accordo con il brigadiere 
Ceresi simulò, Il 13 aprile 
scorso a San Dona di Piave, 
una falsa rapina al furgone. 
Dal mezzo si Involò quasi 
mezzo miliardo fra contanti, 
francobolli ed assegni circola­
ri (questi ultimi, stando alle 
confessioni, sarebbero stati 
bruciati in seguito). Almeno 
altre tre le rapine di cui i cara­
binieri sono sospettati: all'uffi­
cio postale di Ceggia II 22 ot­
tobre scorso (appena 11 mi­
lioni Il bottino), ad un furgone 
che trasportava pensioni a 
San Dona di Piave, il 13 no­
vembre (215 milioni in con­
tanti e 3 miliardi in assegni) e 
ad un altro furgone a Torre di 
Mosto, 200 milioni il bottino. 

Le indagini, ha spiegato ieri 
il dottor Staffa, sono iniziate 
quasi per caso 40 giorni fa, 
con l'arresto di due spacciato­
ri triestini, Giuliana Bellini e 

Gino Riva. È emerso dapprima 
il coinvolgimento dei due po­
liziotti e poi, pian piano, il ruo­
lo dominante del gruppo di 
carabinieri che aveva recluta­
to pure I giovani agenti tramite 
un ex poliziotto appartenente 
anchegli alla banda. Le inda­
gini sono state condotte pre­
valentemente dall'ispettore 
Luciano Scozzai, della mobile 
triestina. «Non c'è stato alcun 
ostacolo - ha voluto precisare 
ieri il magistrato -, polizia e 
carabinieri non hanno nasco­
sto nulla, né hanno voluto la­
vare i panni sporchi in fami­
glia. GII arrestati sono stati 
trattati come tulli I delinquenti 
comuni, forse anche peggio». 
Accanto a lui annuivano il 
questore di Trieste Vito Male-
ra ed il comandante del grup­
po carabinieri Elio Toscano: 
•Quando sono arrivale le pri­
me notizie e ci siamo incon­
trati, ci slamo delti una cosa 
sola: "Che vadano tutti in ga­
lera"». 

——————— Danni ingenti, neve oltre i 1000 m. 

Sud martoriato da bufere 
4 morti e due dispersi 
Nelle ultime 48 ore l'Italia centro-meridionale è 
stata flagellata dal maltempo; venti fortissimi e bre­
vi nubifragi hanno bersagliato le Marche, l'Abruz­
zo, la Puglia e gli arcipelaghi siciliani. Neve sulle 
zone inteme, dal Maceratese alla Sila, Ci sono state 
quattro vittime In Puglia. Due marinai sono dati per 
dispersi a Salina. A Pescara una nave ha rotto gli 
ormeggi provocando danni ingenti. 

m PUGLIA. Raffiche di 
vento e temporali hanno im­
perversato sul litorale adriati­
co. La bufera ha raggiunto i 
TOchllomeirl orari a Bari e ha 
superato 1100 in provincia di 
Foggia. Sono crollali ovunque 
cornicioni, antenne televisivo, 
alberi e segnali stradali. Alla­
gato il centro In molte città, le 
strade statali e provinciali so­
no scarsamente praticabili. 
Sul Gargano ha nevicato. L'ae­
roporto di Bari è stato chiuso 
al traffico e I voli vengono di­
rottati verso Brindisi. 
, Al largo di Bisceglie il pri­
mo Incidente) un motope-
lettereccio è affondato e I due 
pescatori a bordo, Domenico 
Spadavecchla di 54 anni e 
Pantaleo Racanatl di 34, en­
trambi di Molfetta, Inghiottiti 
dal flutti, sono annegati. Altre 
sette Imbarcazioni che erano 
insieme a quella naufragata si 
sono salvate a stento dal mare 
forza nove. Vittime anche nel 
Salerno; due giovani di 19 an­
ni, Roberta Fragasso e Giusep­
pe Battista, fermi In auto sul 
belvedere di Marina di Serra, 
in provincia di Lecce, sono 
stati trascinati In mare dal ce­
dimento del costone dove 
l'auto era parcheggiata. Il mal­
tempo ha anche isolato le Iso­

le Tremiti, dove peraltro è riu­
scito a sbarcare l'altro Ieri (e a 
ripartire prima che le condi­
zioni atmosferiche si facesse­
ro proibitive) Il magistrato che 
coordina le Indagini sull'at­
tentato al faro del 6 novembre 
scorso. 

MARCHE. Primi spazzane­
ve della stagione all'opera 
nell'Alto Maceratese Ieri mat­
tina: oltre dieci centimetri lo 
spessore del manto bianco 
che ha ricoperto le strade del­
la provincia. Dopo I violenti 
temporali e le bufere di vento 
del giorno prima, la situazione 
è parzialmente migliorata: 
continua però a piovere, e I 
vigili del fuoco sona mobilitati 
per fronteggiare allagamenti e 
incidenti stradali. 1 danni mag­
giori Il ha causati la bora, con 
punte superiori ai 90 chilome­
tri orari, che ha sradicato al­
beri e tabelloni pubblicitari e 
abbattuto comignoli e gron­
dale. Il traffico ferroviario è ri­
masto Interrotto per ore fra 
Porto Recanati (Macerata) e 
Porto Sant'Elpidlo (Ascoli Pi­
ceno), e a Pedaso (Ascoli Pi­
ceno). Alcuni voli dall'aero­
porto di Falconara (Ancona) 
sono stati cancellati. 

ABRUZZO E MOUSE. Piog­
gia e bufere di vento sulla co­

sta, neve sulle zone Interne: 
questo II quadro anche In 
Abruzzo e in Molise. Tutte le 
stazioni sciistiche sono inne­
vate: Agnone e Capracotta, 
Campitelo Malese, Ovlndoll, 
Roccaraso e Pescassero!). So­
no in funzione I mezzi dell'A-
nas. La temperatura è molto 
rigida, soprattutto all'Aquila. 
A causa delle mareggiate, so­
no numerosi i pescherecci af­
fondati e le case scoperchia­
te Nel porto canale di Pesca­
ra una motonave olandese, la 
•Atlantic Coaat», ha rotto gli 
ormeggi danneggiando nume­
rose imbarcazioni vicine. Solo 
l'abilità del pilota nel riportar­
la al centro del canale ha evi­
tato una catastrofe. Frane, 
smottamenti e voragini nelle 
strade sono stati segnalati in 
tutta la provincia. 

SICILIA. Il maltempo ha 
martoriato per oltre 36 ore le 
isole Eolie, letteralmente ta­
gliate fuori dai collegamenti 
con la Sicilia e II resto del pae­
se, A Lipari le mareggiate han­
no raggiunto le abitazioni. 
Danni ingenti alle imbarcazio­
ni dei pescatori. Al largo di 
Salina sono dati per dispersi 
due degli otto membri dell'e­
quipaggio di un natante da di­
porto danese, la «Dinamic 
star». Sono caduti In mare a 
cause delle ondate colossali. 
La «Dinamic Star» si stava tra­
sferendo, insieme ad altre 
quattro imbarcazioni simili, 
dalla Spagna In Jugoslavia. Le 
operazioni di recupero dei 
due naufraghi sono complica­
te dalle condizioni proibitive 
del mare. 

Vendetta trasversale a Catania 

Ammazzato il fratello 
di due superpentiti 
• 1 CATANIA Ancora una vendetta trasversa­
le a Catania. La vìttima è Gaetano Mìano, 29 
anni, fratello di due pentiti del maxiprocesso 
in corso a Tonno contro il cosiddetto «clan dei 
catanesl». t'agguato è avvenuto alle 6,30 di ieri 
in via Acquedotto Greco. Il giovane sì stava 
recando al lavoro in un panificio. I killer gli 
hanno sparato cinque colpi dì pistola. Tutti i 
proiettili hanno centrato la vittima, colpita tre 
volte alla testa e due al torace. Nessun testimo­
ne avrebbe assistito, data l'ora, alla esecuzio­
ne. Gaetano Miano, incensurato, era il più gio­
vane dei sei fratelli Miano. Due di essi, France­

sco e Roberto, sono tra i pentiti più tenaci nel 
maxiprocesso dì Torino. Francesco avrebbe, 
addirittura, lavorato per i servizi segreti. In car­
cere, con un piccolo registratore nascosto nel* 
lo slip, aveva raccolto le confidenze degli altri 
detenuti. Le confessioni dei due pentiti, autori 
dì numerosi omicidi compiuti negli anni 70, 
hanno scatenato una serie di vendette trasver­
sali. Un altro loro fratello, Santo Miano, venne 
assassinato a Torino il 16 luglio scorso. Quindi­
ci giorni fa era stato, invece, ferito il padre del 
pentito Antonio Saia. Anche l'assassinio di 
Gaetano Miano si inquadra nel disegno crimi­
noso della mafia di far tacere i pentiti, 

200 miliardi 
in tre anni 
per realizzare 
posti-auto 

Duecento miliardi in tre anni per realizzare posti-auto, È 
quanto prevede il disegno di legge predisposto dal mini­
stro per le Aree urbane, Tognoll. I duecento miliardi -
erogati nella misura di cinquanta, cinquanta e cento miliar­
di tra il 1988 e il 1990 - dovrebbero servire por dare al 
Comuni contributi in conto interessi sui mutui che dovreb­
bero essere contratti per costruire I parcheggi- Il disegno 
di legge prevede che le opere dovranno essere progettate, 
costruite e gestite dai Comuni o date In concessione a 
privati per la realizzazione e la gestione, Le grandi «lite, 
Roma. Milano, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Bari, Catania e Palermo dovranno formulai* U 
piano parcheggi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 
della legge, indicando localizzazione, priorità di Interven­
to, tempi di attuazione e mezzi finanziari. 

Va cambiato 
il casco 
per le moto 
non la legge 

Le due ruote Italiane hanno 
ripreso a tirare ed e dimi­
nuita l'Importazione dell* 
molo, Lo ha detto II mini­
stro dei Trasporti Marmino, 
inaugurando Ieri a Milano I* 
cinquantesima edizione 

^ — — ^ — > dell esposizione intemazio­
nale del ciclo, motociclo e accessori, un tenore che vede 
l'Italia prima in Europa e seconda nei mondo, con un 
attivo di bilancia di 400 miliardi di lire. Mannino rispon­
dendo alla sollecitazione di modifica alla legge che regola' 
menta l'uso del casco In particolare per I vincoli (inora 
imposti In cittì ha detto: «Credo che nessuno voglia discu­
tere il casco o attribuirgli l'esclusiva colpa del calo nelle 
vendite delle moto. Il problema non è di cambiare I* 
legge, che va bene com'è, ma di cambiare II casco, In 
proposito sari costituito un gruppo di esperti che lavore­
ranno per definire il casco-tipo». 

In ricordo 
di Pannina 
la ragazza 
bruciata viva 

•Palmlna Martinelli un no­
me e un caso giudiziario da 
non dimenticare», secondo 
le rappresentanti del Cen­
tro documentazione donne 
di Bari che In un'assemblea 
all'università hanno rteo-

^ — « — ^ — ^ ^ m i slrulto la vicenda della gio­
vane ragazza di Rasano, bruciata viva nel novembre 
dell'81, secondo l'accusa perché rifiutava di prostituirai, 
Nell'omicidio erano stali imputati 1 fratellastri che nel pro­
cesso di primo grado sono stati assolti per Insufficienza di 
prove. «L'unica svolta si potrà avere nel ricorso in Cassa­
zione - ha dichiarato l'aw. Marinella Siniscalchi del Tini-
naie 8 Marzo - ma sarà necessario essere presenti come 
donne per scoprire la veliti del processo, negata pia * 
Palmina che ai suoi presunti assassini», 

Arrestato, 
costrinse 
una ragazza 
a drogarsi 

Un altro caso di violente. 
Un pregiudicato di Maura 
del Vallo (Trapani). Saverlo 
lenna di vent'annl e alalo 
arrestato per avere Indotto 
una ragazza di 14 anni « 
drogarsi. L'ordine di cattura 

• era slato emesso dal procu­
ratore della Repubblica di Marsala, Borsellino. Saverlo (cri­
na era ricercato da un mese, mentre due suoi complici 
erano stati arrestati dopo l'emissione dell'ordine di cattu-

Vaticano D ° P ° ' '"PI*"0 dei c*p* *> 

U n deTlCK le congregazioni religiose, 
/ti 77 miliardi maschili e femminili, per-

' « 7U2S, «•>* le diocesi e gli ordini 
Per il 1967 cattolici contribuiscano a 
r sanare il deficit del Vallea, 
^^m^m—^^—^mm no, il cardinale Caprio, pre­
sidente della prefettura per gli affari economici della Santa 
sede ha fatto ieri un primo, dettagliato rapporto sull'attuale 
situazione delle finanze vaticane, illustrandolo agli econo­
mi generali ed a molti superiori generali dei 229 ordini 
religiosi cattolici presenti nel mondo. Il deficit per II 1987 
ammonta a 77 miliardi. 

Oltre la metà 
dei fumatori 
in Europa 
vuole smettere 

Oltre la meti dei fumatori 
europei, il 53%, dichiara di 
volere smettere, ma di non 
riuscire a farlo completa­
mente. I| dato si ricava da 
un'indagine condotta nel 
dodici paesi della Ce*. In 
questi paesix attualmente, 

fumano il 38% degli adulti e dei giovani di 15 anni ed olirei 
Il 35% fuma sigarette, mentre il 3% la pipa o I sigari. Il 5% * 
definito «torte fumatore» con almeno 25 sigarette al gior-

CLAUDIO NOTAMI 

Denuncia dal 6° congresso dell'Aied 

«Sesso, in Italia 
tornano gli anni bui» 
* • ROMA. Sono proprio lon­
tani gli anni della liberazione 
sessuale, Dal sesto congresso 
nazionale dell'Aied (l'associa­
zione italiana per l'educazio­
ne demografica, sorta 34 anni 
la) iniziato Ieri a Roma II qua­
dro che esce del nostro paese 
è sconcertante, dell'aborto 
clandestino, ancora larga­
mente dlfluso, sembra non 
occuparsi più nessuno mentre 
la legge 194 e sottoposta ad 
attacchi, I servizi sociali so­
pravvivono a stento, le nuove 
scopone scientifiche In que­
sto campo vengono usate 

' quasi esclusivamente per fini 
speculativi, mentre la violenza 
sessuale è In continua cresci­
ta, mentre è calalo il disinte­
resse sul temi dell'educazione 
sessuale, 

Violenza sessuale. In con­
tinuo aumento le denunce. 
Dall'85 all'86 la percentuale 
di crescita è stata del 12%. 

Quest'anno si parla del 18%. 
In cifre assolute siamo passati 
da 908 denunce nell'83: 998 
nell'84; 1.026 nell'85; 1.149 
nell'86. Significativo anche il 
fatto che II 59% del reati ses­
suali resta Impunito. 

Aborto, Su questa «fastidio­
sa anticaglia», come sembra­
no considerarla al ministero 
della Saniti sta calando il si­
lenzio e tutto ciò di spazio al 
«tentativi di rimettere In di­
scussione o peggio ancora de­
monizzare un diritto civile», 
ha dello Laratta. Quanto al da­
ti statistici, secondo le stime 
ufficiali II fenomeno è da tre 
anni In diminuzione. Ma 
l'Aied controbatte che gli 
aborti clandestini sarebbero 
ancora 140mlla, 

Fecondazione artificiale. 
Su questo argomento l'Aied 
ha ribadito II suo consenso ed 
ha presentato anche proposte 
di legge che ne regolamenti 

l'attuazione. Queste le linee 
proposte: I) tutela della per­
sona nata, figlia della donna 
che l'ha partorita e dell'uomo 
che ha dato 11 consenso; 2) 
garantire l'assoluta sicurezza 
medica e scientifica dei liquidi 
seminali utilizzati, nonché l'a­
nonimato dei donatori: 3) vie­
tare gli «uteri in affitto» e prati­
che analoghe per la donazio­
ne; 4) riconoscere il diritto 
della donna nubile all'insemi­
nazione artificiale; 5) stabilire 
pene più severe per chi vende 
figli a coppie sterili o ad inter­
mediari 

Contraccezione. Tra le ri­
cerche presentate sulla con­
traccezione è emerso che 
contrariamente a quanto si 
crede l'eli media per il primo 
rapporto è per la donna dopo 
Il là-anno. Inoltre II 53% delle 
donne (che si sono rivolte al-
l'Aied) non hanno mal usato 
metodi anticoncezionali. 
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